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VII.
   –––––––––––––––––
Social e digital media nelle diete di consumo 
e nelle pratiche professionali degli operatori pastorali
Social and digital media within media diet 
and professional intervention of pastoral operators
   –––––––––––––––––
Alessandra Carenzio, Linda Lombi
Lucia Boccacin, Pier Cesare Rivoltella1

Università Cattolica del Sacro Cuore

In questi ultimi anni il tema della dieta mediale (Menduni,
1995), ovvero l’analisi complessiva dei consumi mediali perso-
nali, è diventato un interessante oggetto di studio in ambito
comunicativo e media-educativo. In questo contributo si è
scelto di ragionare sul senso dei media per gli operatori in am-
bito pastorale, alla luce del rapporto tra comunicazione e pa-
storale (Brambilla & Rivoltella, 2018), nel solco della riflessio-
ne sul significato della missione della Chiesa nel panorama co-
municativo attuale avviata nell’Assemblea Generale dei Vesco-
vi (maggio 2018). Il  paper restituisce una parte dei primi ri-
sultati di una ricerca di rilevante interesse di Ateneo finanziata
dall’Università Cattolica di Milano. Il contributo discute i dati
di un questionario somministrato a più di 3000 operatori pa-
storali, raggiunti grazie alla collaborazione di CREMIT
(UCSC) e dell’Ufficio Comunicazioni Sociali della CEI. 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

abstract

Ricerche

1 Gli autori condividono l’impostazione del contributo. Lucia Boccacin, re-
sponsabile scientifico della ricerca, ha scritto il paragrafo 1, Linda Lombi il
paragrafo 2, Alessandra Carenzio il paragrafo 3, Pier Cesare Rivoltella le
conclusioni. L’équipe di ricerca è composta, inoltre, da: Anna Bertoni, Do-
natella Bramanti, Elisabetta Carrà, Laura Ferrari, Simona Ferrari, Raffaella
Iafrate, Lorenzo Mizzau, Sara Nanetti, Chiara Paolino, Stefano Pasta, Sonia
Ranieri, Camillo Regalia, Marco Rondonotti.



In recent years media diet (Menduni, 1995), that means the
analysis of media choices, has become an interesting object in
communication and Media Education. In this context, the pa-
per intends to study the meaning of media for pastoral opera-
tors, considering the relationship between communication
and pastoral care (Brambilla & Rivoltella, 2018), in the wake
of reflection on the meaning of the Church's mission in cur-
rent communication scenario launched at the General Assem-
bly of Bishops (May 2018). The paper discusses part of the
first results of a research of relevant interest financed by the
Catholic University of Milan. Specifically, we will discuss the
data of the questionnaire administered to more than 3000 op-
erators, reached by CREMIT (UCSC) and CEI’s Office for
Social Communications.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: Dieta mediale, pastorale, digital media

Keywords: Media diet, pastoral, digital media

1. Introduzione

I dati che presentiamo in questo contributo sono riconducibili
alla ricerca di rilevante interesse di Ateneo finanziata dall’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore, triennio 2018-2021, dal titolo
“Le relazioni sociali al tempo dei personal media nella realtà ec-
clesiale italiana. Soggetti, reti e opportunità di intervento pasto-
rale, comunitario, educativo” che coinvolge un gruppo interdi-
sciplinare di sociologi, pedagogisti, psicologi ed economisti, nel
solco della riflessione sul significato della missione della Chiesa
nell’attuale realtà della comunicazione avviata nell’ultima As-
semblea Generale dei Vescovi (maggio 2018).

Attualmente il tema della relazione si coniuga con la presenza
dei media digitali nel mondo della vita quotidiana delle persone,
delle famiglie, delle generazioni, delle organizzazioni prosociali e
delle istituzioni: in questo progetto di ricerca, si intende focaliz-
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zare la valenza connettiva e inclusiva di tali dispositivi nelle rela-
zioni interpersonali, per verificare se siano in grado di concorrere
all’empowerment di relazioni durevoli e al perseguimento del be-
nessere dei singoli, delle famiglie, delle loro comunità di riferi-
mento. Si tratta qui di considerare le tecnologie come “tecnolo-
gie di comunità” ovvero opportunità per ricostruire legami e av-
vicinare le persone (Rivoltella, 2017). Alcune analisi hanno evi-
denziato i processi di rarefazione delle relazioni sociali, l’evane-
scenza dei legami, la “liquidità” della società contemporanea
(Bauman, 2003). Tali letture possono far sovra-rappresentare la
“liquidità” impedendo di vedere l’esistenza di una componente
irriducibile del “sociale”, una base ineliminabile costituita dai le-
gami sociali, cioè da quelle relazioni che attribuiscono senso e so-
stanza al vivere in società e consentono di realizzare progetti im-
possibili da perseguire individualmente (Boccacin, 2017). La ri-
cerca, dunque, mira alla costruzione, al potenziamento e alla ri-
generazione delle relazioni sociali che avvengono all’interno dei
luoghi ecclesiali, al fine di individuare in esse i processi che con-
sentono di instaurare e mantenere relazioni sociali solide e a volte
innovative. 

2. L’impianto metodologico

Al fine di indagare il tema oggetto della ricerca, il gruppo di la-
voro ha avviato uno studio preliminare caratterizzato da una du-
plice finalità: esplorare i consumi mediali, le finalità d’uso e le
rappresentazioni sociali delle tecnologie di comunità di un cam-
pione di operatori pastorali, con un approfondimento specifico
sull’uso di tali tecnologie a supporto dell’attività pastorale; pre-
testare un questionario al fine di ottenere informazioni utili alla
realizzazione di uno studio più ampio sull’uso delle tecnologie di
comunità in ambito parrocchiale. Il presente contributo illustra
gli esiti relativi alla prima finalità.

Il questionario è stato somministrato alle persone iscritte a un



corso MOOC sull’Educazione digitale promosso dal CREMIT
(Centro di Ricerca sull’Educazione ai Media, all’Innovazione e
alla Tecnologia dell’Università Cattolica di Milano) e dall’Ufficio
Comunicazioni Sociali della CEI. I dati sono stati raccolti nel
gennaio 2019. I rispondenti totali sono stati 4.663. Tra questi, è
stato estrapolato il campione di soggetti che hanno dichiarato di
svolgere attività pastorale (N. 3.350 casi), su cui sono state effet-
tuate le successive analisi.  

Lo strumento di rilevazione è rappresentato da un questiona-
rio online, erogato attraverso il software “Question Pro”, forma-
to da 55 quesiti riguardanti le seguenti macro-tematiche:  (a) dati
socio-demografici (genere, età, status civile, titolo di studio, pro-
venienza geografica); (b) uso delle tecnologie (rappresentazioni,
finalità d’uso, frequenza di utilizzo dei diversi strumenti, com-
portamenti d’uso); (c) informazioni relative ai corsi MOOC
(esperienze pregresse, aspettative, canali informativi); (d) infor-
mazioni relative ad aspetti psico-sociali dei rispondenti (ad esem-
pio, riguardanti la loro rete sociale, il senso di appartenenza alla
comunità, la loro propensioni ad aiutare gli altri, le credenze in
tema di spiritualità). Le domande relative alla macro-area (a) e
(d) sono state inserite con la finalità di individuare le variabili il-
lustrative atte a spiegare i diversi atteggiamenti e usi rispetto al-
l’uso delle tecnologie tra gli operatori pastorali.

I dati sono stati elaborati con SPSS© vers. 24, realizzando le
seguenti analisi: analisi descrittive (monovariata di tutte le varia-
bili incluse nello studio, misure di sintesi), analisi bivariata tra
tutte le domande e le variabili socio-demografiche, analisi della
varianza (ANOVA) sulle domande di scala. 

Nel prossimo paragrafo saranno forniti i risultati delle analisi
descrittive (monovariata) condotte sulle domande che hanno in-
vestigato i consumi mediali dei rispondenti.
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3. I consumi social degli operatori tra formale e informale 

L’analisi dei dati che segue descrive i consumi mediali, ovvero
l’insieme delle scelte che il soggetto compie rispetto ai dispositivi
mediali, ai contenuti e alle finalità per cui questi vengono sele-
zionati, di 3350 soggetti. In prevalenza donne (71,8%) l’età de-
gli operatori occupa soprattutto il segmento 30-49 anni (42,2%)
e  50-64 anni (42,8%), mentre risultano meno presenti i giovani
fino ai 29 anni (6,7%) e gli over 65 (4,5%). Si tratta di operatori
laici (85,2%), coniugati/conviventi (68,8%), il 54,5% ha figli, il
72,9% ha un titolo post-laurea e il 23,9% un diploma di scuola
media superiore.  Nella gran parte dei casi, per il 41,5% l’ambito
di lavoro pastorale è quello delle comunicazioni sociali, della cul-
tura e della scuola, seguono i catechisti (22%), gli operatori della
pastorale giovanile (8,3%), gli animatori dell’oratorio (6,6%) e
gli operatori della pastorale familiare (4,6%).

Definito il campo, diventa interessante ragionare sulle imma-
gini scelte per restituire le rappresentazioni personali attorno alle
tecnologie. Il set delle immagini ha ottenuto una distribuzione
abbastanza orizzontale delle preferenze, che si collocano soprat-
tutto sulle immagini 3, 5 e 7 – la lente di ingrandimento
(25,7%), il mondo connesso (23,3%), la testa creativa (18,7%)
– seguite dall’immagine 1, ovvero la cassetta degli attrezzi
(13,5%). Le rimanenti immagini sono minoritarie: il divieto è
indicato da meno del 3%, il pericolo dall’8%, l’immagine della
rete che libera o che opprime (immagine ambigua) dal 6,9%, il
“copia e incolla” da meno dell’1%.

Le logiche di fruizione dei media sono prevalentemente lega-
te all’utilizzo di risorse, nella dimensione fruitiva tipica degli
early adopters o di una dinamica bancaria che associa alla Rete e
ai media in generale il ruolo di bancomat da cui prelevare conte-
nuti. Si tratta, infatti, di soggetti “consumatori”, che consumano
più di quanto producono (85,6%), mentre i prosumer sono mi-
noritari (ovvero persone che producono più di quanto consuma-
no, valore che definisce il 2,6% dei rispondenti o che producono
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tanti contenuti quanti ne consumano, 11,8%). Quando si tratta
di produrre materiali e risorse, la situazione annovera testi scritti
(56%), immagini (49,9%), presentazioni (26,3%), video
(20,8%), recensioni (12,7%) e infografiche (5,7%), risponden-
do a una dinamica produttiva molto ricorrente oggi, ovvero la
creazione massiccia di foto e video, anche grazie alla disponibilità
di smartphone performanti che “documentano” la nostra quoti-
dianità.

Per discutere del divario possibile tra uso personale e profes-
sionale dei social media, tuttavia, dobbiamo confrontare i con-
sumi dichiarati nei due ambiti di vita: il 12,6% non possiede un
profilo in nessun social, anche i più “tradizionali” tipici dei con-
sumi adulti. Nella vita privata, per chi ha un profilo, l’uso è co-
stante: il 59,4% accede più volte al giorno, il 14,3% una volta al-
la settimana, il 3,9% una volta ogni 15 giorni, il 4,7% una volta
al mese, mentre incuriosisce il 17.6% che dichiara non accedere
mai al proprio profilo, pur avendolo creato. Whatsapp (di fatto
un sistema di messaggistica ibrido che consente di creare gruppi
di interesse e scambio tematico) è usato più volte al giorno dal
96,3%.

Ma quali social vengono abitati? Prevalgono le piattaforme
più note, pensando a Facebook (71%), social che definisce so-
prattutto i consumi degli adulti, Instagram (41,7%) che al con-
trario si rileva come ambiente trasversale, YouTube (26,9%) che
- pur non essendo un social network classico - consente il com-
mento e la condivisione di risorse e Pinterest (26,4%). Seguono
poco lontani Twitter (26,3%), Instagram (24,2%), Telegram
(19,1% e Flickr (4,1%). Possiamo affermare che, escludendo Tik
Tok, si tratta di una ampia rappresentazione del ventaglio dei so-
cial presenti e di facile accesso. 

La situazione si configura in maniera diversa quando dal con-
sumo privato passiamo all’utilizzo pastorale dei media, soprat-
tutto i social. Una distanza non siderale: tra i social meno usati
emerge Twitter (non users: 75,8%), seguito da Instagram (non
users: 63,9%) nonostante la dimensione visuale particolarmente
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attrattiva e utile in termini di attivazione e condivisione dei pro-
pri pensieri, e Facebook (non users: 37,9%). Molto più presenti
gli ambienti che funzionano meglio in chiave strumentale come
Wikipedia e Youtube. Ancora una volta WhatsApp rimane sul
podio della presenza, poiché solo il 4,6% decide di non usarlo.

Quando vengono collocati nella pastorale, i social media
svolgono funzioni prevalentemente informative, (per informare
e informarsi è la finalità più dichiarata pensando a Facebook,
Twitter, Wikipedia, YouTube) e relazionali (soprattutto What-
sApp e Instagram).

4. Conclusioni 

La rapida analisi che abbiamo restituito nel paragrafo precedente
non è sicuramente rappresentativa (i rispondenti, per quanto nu-
merosi, non rappresentano un campione) ma presenta di sicuro
elementi di significatività. Operatori pastorali che accedano a un
MOOC sul tema dell’educazione digitale sono sicuramente in-
terpretabili come una piccola avanguardia della comunità eccle-
siale, più di altri convinti delle opportunità che il digitale possa
dischiudere all’azione pastorale. 

Di questa avanguardia sono interessanti almeno tre elementi
(che attendono di essere verificati nella fase successiva della ricerca). 

Anzitutto il profilo di consumo privato dei media digitali e
sociali suggerisce soggetti perfettamente “contemporanei”, alli-
neati alla media prevalente dei consumi di digitale: da questo
punto di vista questi operatori pastorali non sono “indietro” ri-
spetto ai destinatari del loro intervento. 

Tuttavia – secondo elemento interessante – il loro comporta-
mento di consumo è prevalentemente passivo: prediligono la
modalità download, si accostano ai social in termini preferenzial-
mente informativi, insomma pare che prevalga nella maggior
parte di loro un consumo 1.0 di applicazioni e strumenti che so-
no invece 2.0. 
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Da ultimo, a conferma di quanto osservato in alcune ricerche
che mettevano a confronto i consumi mediali degli insegnanti
con i loro usi in classe (Rivoltella & Fantin, 2012), pare di poter
dire che anche nel caso degli operatori pastorali, alla “contempo-
raneità” della loro dieta mediale non corrisponda un analogo uso
pastorale dei media digitali e sociali nelle loro specificità comu-
nicative (unica eccezione, forse, WhatsApp). Un segnale forse
che, al di là della discorsivizzazione importante e della centralità
nell’agenda ecclesiale, i media digitali e sociali sono ancora lon-
tani da essere realmente integrati nelle pratiche pastorali.
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